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Modificazioni all’articolo 5 della legge 21 marzo 1958, n. 335, sulla trasformazione 
e il riordinamento dell’Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi del lavoro

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con legge 21 
(marzo 1968, n. 335, su proposta del Mini­
stro per il lavoro e la previdenza sociale, il 
Parlamento ha provveduto a riconoscere al- 
rA.,N.;M.iI.'L. (Associazione nazionale fra mu­
tilati e invalidi del lavoro) la personalità 
giuridica pubblica esaudendo così le aspira­
zioni della benemerita categoria.

Quella legge, oltre a dare all’A.N.iM.I.L. 
una veste giuridica più adeguata alle sue 
finalità e alle sue caratteristiche istitutive, 
mirava soprattutto a fornire all’Ente i mezzi 
finanziari atti ad assicurargli una sufficiente 
funzionalità strutturale e un potenziamento 
delle sue possibilità assistenziali.

Il reperimento dei mezzi per l’attuazione 
degli scopi assistenziali veniva indicato dal­
l’articolo 5 della legge sopra citata. Ai pun­
ti 1), 2) e 3) si stabilivano i contributi da 
parte degli Istituti assicuratori, al punto 4) 
isi fissava « un contributo mensile non su­
periore a lire cinquanta a carico di tutti i 
mutilati e invalidi del lavoro titolari di ren­
dita o di assegno continuativo d’importo 
superiore a lire 30.0'00 annue ».

Questo contributo a carico dei mutilati e 
invalidi del lavoro, la cui imposizione era 
stata richiesta ripetutamente dagli stessi 
interessati onde meglio poter far fronte alle 
spese degli uffici periferici d’assistenza del­
l’ente, è in logico riferimento a quanto già 
precedentemente inserito in provvedimenti 
legislativi riguardanti categorie similari, co- 
me i mutilati e invalidi di guerra, mutilati 
in servizio, vittime civili di guerra.

È  opportuno ricordare che il contributo 
obbligatorio a carico dei mutilati e invalidi 
di guerra risale al 19i29 (regio decreto 20 di­
cembre 1929) e, fissato allora nella misura 
di lire due mensili da trattenere sulle pen­
sioni, è stato adeguato con provvedimenti 
successivi fino alle attuali lire cinquanta men­
sili ohe un recente disegno di legge si pro­
pone di portare alle lire cento mensili.

Come si vede, nello stabilire un contributo 
obbligatorio a carico dei mutilati e invalidi 
del lavoro, il legislatore non ha fatto che 
ricalcare, anche se con ritardo, le orme dì 
precedenti norme riguardanti categorie su
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uno stesso piano di parità morale per le 
benemerenze acquisite.

Senomcfaiè, difficoltà d’ordine normativo e 
applicativo hanno impedito che il punto 4) 
del citato articolo 5 della legge 211 marzo 
1958, n. 305, divenisse operante.

Infatti, a distanza di quindici mesi dalla 
pubblicazione della legge, l’Associazione mu­
tilati e invalidi del lavoro non ha potuto be­
neficiare del contributo a carico dei suoi as­
sistiti a causa dell’omissione, nella legge 
stessa, di una norma che indichi le modalità 
di riscossione.

A simiglianza dei precedenti provvedi­
menti legislativi, anche nella legge della 
A jNjMJ.'L. avrebbe dovuto essere detto espli­
citamente che la riscossione del contributo 
doveva essere effettuata presso gli uffici 
competenti degli Istituti assicuratori, a mez­
zo di ritenuta diretta sui pagamenti mensili 
delle rendite e deigli assegni continuativi.

■Non vi è debbio che questo fosse nelle 
intenzioni del legislatore poiché gli a tti par­
lamentari indicano chiaramente che, isti­
tuendo il contributo obbligatorio, ci si è ispi­
rati a quanto già deliberato per d mutilati 
e invalidi di guerra (regio decreto-legge 20 
dicembre 19i29, n. 2103 e successive modifi­
cazioni), i mutilati e invalidi per servizio 
(legge (13 aprile 1953, n. 3S7) e le vittime 
civili di guerra (legge 28 ottobre 1956, nu­
mero 1239).

In  ognuno di questi provvedimenti è sta­
bilito : 1) che la riscossione del contributo 
è effettuata mediante ritenuta diretta sui pa­

gamenti delle prestazioni; 2) che tale rite­
nuta è operata presso gli uffici degli Enti 
erogatori delle prestazioni; 3) che le somme 
ritenute sono versate, entro 'il mese succes­
sivo a quello in cui si fa luogo alla ritenuta, 
accreditandone l’importo in apposito conto 
corrente postale, intestato alla amministra­
zione centrale dell’ente beneficiario che a 
sua volta provvederà per la redistribuzione 
ai propri uffici periferici di assistenza.

L’omissione, ovviamente involontaria, di 
una simile norma, nel dispositivo della legge 
21 marzo 1958, n. 3135, ha fatto sì che gli 
Istituti assicuratori si astenessero dall’ef- 
fettuare la ritenuta provocando un note­
vole depauperamento delle già scarse risorse 
deir.A,N.iMJjL.

F, da rilevare che i contributi perduti dal­
l’ente a causa di questa omissione ammon­
tano a circa centocinquanta milioni dall’en­
tra ta  in vigore della legge a oggi, somma che 
non è certo recuperabile in quanto sarebbe 
impossibile e inopportuno pretendere gli ar­
retrati relativi.

Il disegno di legge che si sottopone al­
l’esame degli onorevoli colleghi ha come uni­
co scopo quello di rimediare ad una omis­
sione le cui conseguenze sono emerse nella 
fase di applicazione della legge 21 marzo 
1958, n. 335, conseguenze che certamente i 
compilatori della legge medesima non ave­
vano intenzione di provocare.

Il presente provvedimento consta di un 
unico articolo, redatto in conformità di quan­
to fu disposto in materia analoga nei prov­
vedimenti legislativi più sopra ricordati.
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Articolo unico

Nell’articolo 5 della legge 21 marzo 1958, 
n. 335, è aggiunto il seguente ultimo comma : 

« La riscossione del contributo di cui al nu­
mero 4) del presente articolo è effettuata, 
mediante ritenuta diretta sui singoli paga­
menti mensili, dagli Istituti assicuratori in­
dicati ai precedenti numeri 1) e 2). Le som­
me ritenute sono versate, entro il mese suc­
cessivo a quello in cui si fa  luogo alla rite­
nuta, accreditandone l’importo in apposito 
conto corrente postale, intestato aH’Associa- 
zione. Spetta al Comitato centrale dell’Asso- 
ciaziome medesima di ripartirne il rispettivo 
importo fra  i dipendenti uffici di assistenza, 
in rispondenza, di regola, all’importo delle 
somme ritenute nelle rispettive circoscri­
zioni ».


